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(*) Percentuale sul totale nazionale Fonte: elaborazione INPS su dati Istat 

IL QUADRO DI RIFERIMENTO NAZIONALE 
 
L’INPS, in quanto Ente pubblico investito di una importante funzione sociale, 
nell’attuazione della propria missione istituzionale deve porsi come obiettivo la creazione 
di valore pubblico attraverso un impiego razionale delle risorse disponibili. La produzione 
di servizi pubblici di qualità, oltre a soddisfare i bisogni e le aspettative di cittadini e im-
prese, rappresenta una condizione fondamentale per lo sviluppo socio-economico del Pae-
se. Per assolvere efficacemente alla propria funzione, in un corretto rapporto risulta-
ti/risorse utilizzate, l’INPS deve avere una conoscenza aggiornata dei fenomeni e mante-
nere elevata la propria capacità di progettazione degli interventi, sviluppando una intensa 
attività di analisi del contesto di riferimento, alla luce dei risultati conseguiti, delle linee di 
tendenza socio-economiche e dell’evoluzione normativa. 
Inoltre, “rendere conto”, con il Bilancio sociale, delle attività svolte e del corretto uso delle 
risorse, implica anche rendere disponibili informazioni ed elementi, comprensibili a tutti, 
per una verifica di congruità tra le politiche e gli interventi attuati o progettati (di caratte-
re organizzativo, gestionale, procedurale) e la domanda di servizio espressa nelle diverse 
realtà territoriali (tipologia della popolazione, categorie di assicurati, densità aziendale, si-
tuazioni di criticità, pensionati, ecc.). Nel fare rinvio ai contributi prodotti dalle singole Di-
rezione regionali dell’Istituto, si fornisce una panoramica sulla situazione socio-economica 
e previdenziale riferita, laddove possibile, al 31.12.2006. 
Per una migliore comprensione dei contesti socio-economici nei quali opera l’INPS attra-
verso le proprie strutture territoriali, i dati che seguono evidenzieranno anche i fenomeni 
demografici che influenzano e sono a loro volta influenzati dall’attività svolta dall’Istituto 
nel perseguimento dei propri compiti istituzionali. 
 

1. ASPETTI DEMOGRAFICI 
 

Trend della popolazione residente in Italia (*) 

 

 2002 2003 2004 2005 2006 

Popolazione al 31 dicembre 57.321.070 57.888.245 58.462.375 58.751.711 59.131.287 
Saldo rispetto all’anno  

precedente (per migrazioni 
e altri motivi) 

+ 327.328 + 567.175 + 574.130 + 289.336 + 379.576 

(*) Popolazione al 31 dicembre di ciascun anno Fonte: elaborazione INPS su dati Istat 

 
Popolazione residente in Italia 
 

2002 2006 Var. 2002- 2006 
Area geografica 

Numero v. a. % (*) Numero v. a. % (*) Numero v. a. % (*) 

Nord-Ovest 15.033.085 26,3 15.630.959 26,4 587.874 4,0 

Nord-Est 10.749.711 18,7 11.204.123 19,0 454.412 4,2 

Centro 10.980.912 19,2 11.540.584 19,5 559.672 5,1 

Sud 13.947.599 24,3 14.079.317 23,8 131.718 0,9 

Isole 6.609.763 11,5 6.676.304 11,3 66.541 1,0 

Totale nazionale 57.321.070 100,0 59.131.287 100,0 1.809.617 3,2 
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I dati della popolazione mostrano che dal 2002 al 2006 si è verificato, a livello naziona-
le, un incremento del 3,2%. Questo trend è particolarmente accentuato al Nord e al Cen-
tro, risultanti le aree geografiche maggiormente attrattive, soprattutto per le migrazioni 
interne e dall’estero (nel 2006, 244.161 a livello nazionale), che nell’area del Nord-est ha 
fatto registrare un tasso dell’8,5 per mille, più del doppio rispetto al dato nazionale, pari 
al 4,1 per mille. Per quanto riguarda la composizione della popolazione tra maschi e fem-
mine, a livello nazionale si registra una leggera prevalenza a favore delle femmine 
(+2,8%), con una maggiore presenza nell’Italia centrale (+3,6%).  
 
 
Popolazione residente al 31.12.2006  
 

Maschi Femmine 
Aree geografiche 

N. % N. % 
Totale 

Var. %  

2005-2006 

Nord-Ovest 7.596.513 48,6 8.034.446 51,4 15.630.959 0,5 

 Nord-Est 5.468.849 48,8 5.735.274 51,2 11.204.123 0,8 

Centro 5.566.636 48,2 5.973.948 51,8 11.540.584 1,9 

Sud 6.846.570 48,6 7.232.747 51,4 14.079.317 -0,1 

Isole 3.239.873 48,5 3.436.431 51,5 6.676.304 0,1 

Totale nazionale 28.718.441 48,6 30.412.846 51,4 59.131.287 0,6 
 
Fonte: elaborazione INPS su dati Istat 

 
 
Struttura della popolazione residente in Italia per fascia d’età media 2006 
 

0-14 anni 15-64 anni Da 65 anni in su Totale 
Area geografica 

Numero v.a. % Numero v.a. % Numero v.a. % Numero v.a. 

Nord-Ovest 2.028.081 13,1 10.208.768 66,1 3.219.237 20,8 15.630.959 

Nord-Est 1.485.866 13,5 7.297.100 66,1 2.258.077 20,5 11.204.123 

Centro 1.485.819 13,2 7.393.250 65,7 2.373.278 21,1 11.540.584 

Sud e Isole 3.272.238 15,8 13.826.656 66,8 3.586.671 17,3 14.079.317 

Totale nazionale 8.272.004 14,2 38.725.774 66,3 11.437.262 19,6 59.131.287 
 
Fonte: elaborazione INPS su dati Istat 
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Indici riferiti alla popolazione residente in Italia nel 2006 
 

Area geografica Indice di 
invecchiamento (1) 

Indice di 
vecchiaia (2) 

Indice di dipendenza 
anziani (3) 

Indice di dipendenza 
totale (4) 

Nord-Ovest 20,8 158,7 31,5 51,4 

Nord-Est 20,4 152,0 30,9 51,3 

Centro 21,1 159,7 32,1 52,2 

Sud e Isole 17,3 109,6 25,9 49,6 

Totale nazionale 19,6 138,3 29,5 50,9 

Fonte: elaborazione INPS su dati Censis 

 
(1) Indice di invecchiamento: rapporto % tra gli ultra sessantacinquenni (over 65) e la popolazione totale. 

(2) Indice di vecchiaia: rapporto % tra gli over 65 e la popolazione tra 0 e 14 anni. 

(3) Indice di dipendenza anziani: rapporto % tra gli over 65 e la popolazione attiva (tra 15 e 64 anni). 

(4) Indice di dipendenza totale: rapporto % tra la somma della popolazione non attiva (0-14 anni) e over 65 rispetto alla popolazione attiva 

(15-64 anni). 

NB: La legge finanziaria 2007 (art. 1, c. 622) ha stabilito che, a decorrere dall’anno scolastico 2007-2008, diventa obbligatoria l’istruzione im-

partita per almeno 10 anni, finalizzata al conseguimento di un titolo di studio di scuola media superiore o di una qualifica professionale di du-

rata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età. Pertanto, a decorrere dal 1° settembre 2007, scatta l’innalzamento dell’età minima di 

ammissione al lavoro che passa da 15 a 16 anni di età, con effetti sulle future rilevazioni della colazione attiva. 

 
 
Per l’indice di invecchiamento, valori maggiori sono presenti nelle aree del nord e del 
centro (in particolare Liguria, Umbria e Toscana, con oltre il 23%); la presenza di over 65 
é meno marcata nel sud (con Puglia e Campania che fanno registrare valori inferiori intor-
no al16%).  
Analoga situazione si presenta per l’indice di vecchiaia, con valori che superano il 180% 
in alcune regioni del Nord e del centro (Liguria, Umbria e Toscana, Friuli, Emilia Romagna) 
ed una minore incidenza nell’Italia meridionale (Campania, Puglia, Sicilia). 
L’indice di dipendenza anziani presenta valori molto differenziati tra il Nord e il Centro 
(con Liguria, Umbria e Toscana che superano il 35%) e il Sud (con Campania, il rapporto 
tra anziani e popolazione attiva si aggira attorno al 22%).Un valore più contenuto 
nell’Italia meridionale, rispetto al dato nazionale, si registra anche per l’indice di dipen-
denza totale (valore più basso la Sardegna, con una percentuale che su aggira al 43%), 
mentre valori superiori al 54% si presentano in Liguria, Umbria e Marche. 
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2. INDICATORI SOCIO-ECONOMICI SULL’OCCUPAZIONE 
 
Popolazione e indicatori socio–economici in Italia. Anno 2006 
 

 

 
Maschi Femmine Totale 

Popolazione (al 31.12.2006) 28.718.441 30.412.846 59.131.287 

Popolazione in età lavorativa (media 2006) (1) 19.355.104 19.370.671 38.725.774 

Tasso di attività (2) 61,0 % 38,1 % 49,2 % 

Occupati (media 2006) 

 

- lavoratori dipendenti 

- lavoratori indipendenti 

 

- a tempo pieno 

- a tempo parziale 

 

- agricoltura 

- industria 

- costruzioni 

- servizi 

 

13.939.449 

 

9.716.965 

4.222.484 

 

13.279.411 

660.038 

 

679.522 

3.608.360 

1.802.724 

7.848.843 

9.048.767 

 

7.197.851 

1.850.917 

 

6.654.938 

2.393.829 

 

302.084 

1.417.963 

97.547 

7.231.173 

22.988.216 

 

16.914.816 

6.073.400 

 

19.934.349 

3.053.867 

 

981.606 

5.026.323 

1.900.271 

15.080.017 

Tasso di occupazione (3) 57,7 % 34,8 % 45,8 % 

Disoccupati (4)  800.703 872.709 1.673.412 

Tasso di disoccupazione (5) 5,4 % 8,8 % 6,8 % 

Numero di famiglie (6) 23.907.410 

Numero medio componenti per famiglia (6) 
 

2,5 

Fonte: elaborazione INPS su dati Istat 

(1) Popolazione dai 15 ai 64 anni di età. 

(2) Rapporto tra le persone appartenenti alle forze lavoro e la popolazione dai 15 anni in su. 

(3) Rapporto tra gli occupati e la popolazione dai 15 anni in su. 

(4) Valore medio dell’anno. Per disoccupati si intendono le persone in cerca di occupazione. 

(5) Rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro. 

(6) Rapporto tra la popolazione residente in famiglia e il numero delle famiglie anagrafiche. 

 
I dati relativi agli occupati evidenziano un sensibile minore tasso di occupazione delle 
donne (34,8%) rispetto a quello degli uomini (57,7%). Da rilevare, nell’occupazione a 
tempo parziale, la preponderanza dell’occupazione femminile, e la situazione di quasi pa-
rità fra donne e uomini nell’occupazione nel settore dei servizi.er quanto riguarda i disoc-
cupati, persiste una grande differenziazione tra maschi e femmine, con oltre 3 punti per-
centuali di differenza nel tasso di disoccupazione a livello nazionale.Occupati e disoccupati 
in Italia nel 2006 
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 Occupati e disoccupati in Italia nel 2006 

Fonte: elaborazioni dati ISTAT e INPS 

 
 

 
 Trend della popolazione e della disoccupazione in Italia. Anni 2004-2006 

Fonte: elaborazioni dati ISTAT e INPS 
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Indicatori sull’occupazione riferiti alla popolazione residente in Italia.  
Distribuzione per regione (media 2006) 
 

Aree geografiche Tasso di attività (1) 
Tasso  

di occupazione (2) 
Tasso  

di disoccupazione (3) 

Nord-Ovest 52,8 50,8 3,9 

Nord-Est 54,1 52,2 3,6 

Centro 50,9 47,8 6,1 

Sud e Isole 42,6 37,4 12,2 
Totale nazionale 49,2 45,8 6,8 

 Fonte: elaborazione INPS su dati Istat 

(1) Rapporto tra le persone appartenenti alle forze lavoro e la popolazione dai 15 anni in su. 
(2) Rapporto tra gli occupati e la popolazione dai 15 anni in su. 
(3) Rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro. 

 

Per quanto riguarda la distribuzione sul territorio nazionale, si registrano tuttora 
marcate differenze negli indici di attività, occupazione e disoccupazione fra Nord, Centro e 
Sud del Paese. 

 

 

3. LE AZIENDE 
 
Le Aziende attive per Regione - Anno 2006 

Regioni Totali % su totale nazionale 

Abruzzo      39.971  2,2 

Basilicata      14.123  0,8 

Calabria      45.475  2,5 

Campania     144.495  8,0 

Emilia Romagna     133.691  7,4 

Friuli Venezia Giulia      34.518  1,9 

Lazio     183.104  10,2 

Liguria      52.759  2,9 

Lombardia     318.343  17,7 

Marche      52.495  2,9 

Molise       9.861  0,5 

Piemonte     125.402  7,0 

Puglia     111.731  6,2 

Sardegna      51.811  2,9 

Sicilia     126.642  7,0 

Toscana     130.248  7,3 

Trentino Alto Adige      36.567  2,0 

Umbria      27.850  1,6 

Valle d'Aosta       4.649  0,3 

Veneto     152.651  8,5 

TOTALI 1.796.386 100,0 
  

Fonte: INPS 
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 Le Aziende attive per Regione - Anno 2006 
 

Fonte: INPS 

 
 

N. Aziende per regione - 2006
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 % di Aziende attive per Regione - Anno 2006 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: INPS 

 

Numero Aziende attive distribuite per 1.000 abitanti.  
Distribuzione per Regione - Anno 2006 
 

Regioni N. Aziende  
per 1000 abitanti Popolazione 2006  Az. Attive 2006 

Abruzzo 30,5 1.309.797      39.971  

Basilicata 23,9 591.338      14.123  

Calabria 22,8 1.998.052      45.475  

Campania 25,0 5.790.187     144.495  

Emilia Romagna 31,7 4.223.264     133.691  

Friuli Venezia Giulia 28,5 1.212.602      34.518  

Lazio 33,3 5.493.308     183.104  

Liguria 32,8 1.607.878      52.759  

Lombardia 33,4 9.545.441     318.343  

Marche 34,2 1.536.098      52.495  

Molise 30,8 320.074       9.861  

Piemonte 28,8 4.352.828     125.402  

Puglia 27,5 4.069.869     111.731  

Sardegna 31,2 1.659.443      51.811  

Sicilia 25,2 5.016.861     126.642  

Toscana 35,8 3.638.211     130.248  

Trentino Alto Adige 36,8 994.703      36.567  

Umbria 31,9 872.967      27.850  

Valle d'Aosta 37,2 124.812       4.649  

Veneto 32,0 4.773.554     152.651  

ITALIA 30,4 59.131.287 1.796.386 

Fonte: INPS 
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 Numero Aziende per 1.000 abitanti. Distribuzione per regione - Anno 2006 

 

 
Fonte: INPS 

 
 
I dati relativi al numero di aziende mostrano che in Lombardia vi è il 17,7% delle aziende 
attive del nostro Paese, seguita dal Lazio con il 10,2%, dal Veneto con l’8,5% e dalla 
Campania con l’8%.  
Raffrontando i dati delle aziende con la popolazione, si riscontra il primato della Valle 
d’Aosta (37,2 aziende per 1.000 abitanti), seguita dal Trentino Alto Adige (36,8) e dalla 
Toscana (35,8). I valori più bassi si riscontrano invece in Calabria (22,8 aziende per 1.000 
abitanti), Basilicata (23,9) e Campania (25). La media nazionale si attesta a 30,4 aziende 
per 1.000 abitanti. 
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4. GLI ASSICURATI 
 
I lavoratori assicurati presso l’INPS mostrano nell’ultimo quinquennio (2002-2006) un an-
damento nel complesso crescente. I lavoratori del Fondo Pensione Lavoratori Dipendenti 
(FPLD) e dei Fondi speciali ad esso confluiti (ex Fondi Elettrici, Telefonici, Trasporti ed ex-
INPDAI) sono aumentati progressivamente, anche in presenza di un mercato del lavoro in 
cui sono proliferate le forme di contratto flessibile.  
I lavoratori autonomi mostrano un moderato incremento, piuttosto ridotto per quanto ri-
guarda gli artigiani, più consistente riguardo ai commercianti, data l’espansione del setto-
re commerciale negli ultimi anni (ad esempio diffusione di centri commerciali ecc.). I lavo-
ratori autonomi agricoli mostrano invece una decisa flessione, a testimonianza del carat-
tere “aziendale” assunto oggi dal settore agricolo. Riguardo ai lavoratori Parasubordinati 
l’aumento è stato costante nel periodo di analisi, a testimonianza della diffusione delle 
forme di lavoro flessibile, ma non nei termini che taluni prevedevano. 
 
 

GESTIONI E FONDI 2005 2006 

LAVORATORI DIPENDENTI 12.585.305 12.744.470 

1. Fondo pensioni lav. dip. 12.100.000 12.290.000 

2. F.P.L.D. - ex Fondo trasporti 104.300 104.300 

3. F.P.L.D. - ex Fondo telefonici 68.500 65.600 

4. F.P.L.D. - ex Fondo elettrici 52.200 47.400 

5. F.P.L.D. - ex Inpdai 61.000 52.400 

6. Gestione enti creditizi (1) 64.051 61.920 

7. Fondo ex dazieri 1.014 790 

8. Fondo volo 12.208 12.793 

9. Gestione minatori 2.033 2.117 

10. Fondo gas 11.800 11.300 

11. Fondo esattoriali 9.600 9.700 

12. Gestione enti disciolti 430 310 

13. Fondo enti porti Genova e Trieste 39 33 

14. F.do spedizionieri doganali  0 0 

15. Fondo Ferrovie dello Stato SpA 89.255 78.275 

16. F.do trattamenti prev.li vari  0 0 

17. Trattamenti integrativi personale Inps 8.410 7.532 

LAVORATORI AUTONOMI 4.411.971 4.392.868 

1. Coltivatori diretti, coloni, mezzadri (2) 535.574 519.094 

2. Artigiani 1.902.172 1.881.488 

3. Esercenti attività commerciali 1.974.225 1.992.286 

FONDO CLERO 19.950 19.630 

GESTIONE PARASUBORDINATI  1.787.500 1.789.000 

TOTALE  18.804.726 18.945.968 

1) Il valore dell'anno 2003 e 2004 è stato rideterminato sulla base di nuove informazioni statistiche trasmesse dagli Enti interessati nell'anno 

2005. 

(2) Non comprende le pensioni liquidate con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1989 e le pensioni ai superstiti (indirette e reversibilità deri-

vanti dalle medesime i cui oneri sono integralmente sostenuti dalla GIAS). 
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 Assicurati INPS per tipologia di fondo (% sul totale degli assicurati). Anno 2006 

 
  

Fonte: INPS 
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5. I PERCETTORI DELLE PRESTAZIONI A SOSTEGNO DEL REDDITO 
 
Dal lato delle prestazioni, si rileva come il numero complessivo dei beneficiari 
dell’indennità di disoccupazione ordinaria sia andato aumentando nell’intero periodo 
2002-2006, con un incremento annuo variabile tra il 15,7% (dal 2002 al 2003) e il 20% 
(dal 2004 al 2006). Le regioni che hanno fatto maggiormente ricorso a questa prestazione 
risultano essere la Campania, la Lombardia e il Veneto, che sommate hanno inciso sul to-
tale di ciascun anno all’incirca per il 33%. 
Per quanto riguarda la disoccupazione agricola, i beneficiari risultano concentrati in 
quattro regioni (Calabria, Campania, e soprattutto Puglia e Sicilia), arrivando a coprire 
nell’insieme circa il 78% del totale nazionale. 
 
Per quanto attiene la mobilità, si rileva che le regioni che ricorrono maggiormente a que-
sta prestazione spaziano sul territorio nazionale. Infatti, la Lombardia, la Campania, la 
Puglia, il Piemonte ed il Lazio raccolgono nel complesso all’incirca il 58% del totale nazio-
nale dei beneficiari. Il fenomeno interessa in particolare gli uomini, che rappresentano il 
59% del totale dei beneficiari dell’indennità di mobilità. 
 
Beneficiari dell’indennità di disoccupazione ordinaria 
 

Regioni 2002 2003 2004 2005 2006 

ABRUZZO             5.481 6.204 6.945 8.092 8.414 

BASILICATA           2.731 2.929 3.654 3.993 4.117 

CALABRIA            5.158 5.643 7.763 9.431 9.674 

CAMPANIA            27.355 31.288 37.363 41.246 42.311 

EMILIA ROMAGNA         15.881 18.161 19.893 23.812 25.474 

FRIULI VENEZIA GIULIA      5.158 5.906 6.838 8.127 8.635 

LAZIO              11.714 13.249 14.453 15.973 16.427 

LIGURIA             7.766 8.576 9.457 10.637 11.219 

LOMBARDIA            23.888 28.996 32.170 37.992 40.598 

MARCHE             8.248 10.636 11.166 12.170 13.090 

MOLISE             1.176 1.164 1.357 1.616 1.648 

PIEMONTE            12.398 14.351 15.557 19.366 20.889 

PUGLIA             16.386 19.354 23.932 27.319 27.933 

SARDEGNA            8.222 9.516 11.109 13.479 14.103 

SICILIA             19.443 22.408 26.665 28.914 29.869 

TOSCANA             21.548 24.898 26.506 28.169 30.299 

TRENTINO            9.878 10.373 11.157 13.027 15.261 

UMBRIA             3.694 4.275 4.357 5.158 5.455 

VALLE D'AOSTA          1.018 1.053 1.299 1.472 1.634 

VENETO             25.719 30.400 34.125 36.683 40.173 

TOTALE 232.862 269.380 305.766 346.676 367.228 

Fonte: INPS – Coordinamento generale statistico attuariale 
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Beneficiari dell’indennità di disoccupazione agricola  
 

Regioni 2002 2003 2004 2005 2006 (*) 

ABRUZZO             6.051 6.556 6.385 6.111 5.228 

BASILICATA           16.780 17.306 17.047 16.414 14.283 

CALABRIA            111.339 114.002 108.508 103.903 89.396 

CAMPANIA            86.169 88.711 86.281 81.547 71.068 

EMILIA ROMAGNA         29.340 29.542 29.104 28.587 26.154 

FRIULI VENEZIA GIULIA      1.911 1.948 1.955 1.947 1.949 

LAZIO              14.448 15.908 15.272 14.051 11.684 

LIGURIA             1.809 2.116 2.005 1.822 1.734 

LOMBARDIA            4.585 5.166 5.321 5.279 4.691 

MARCHE             3.257 3.456 3.415 3.441 3.404 

MOLISE             1.608 1.623 1.604 1.535 1.410 

PIEMONTE            3.553 4.185 4.311 4.241 3.828 

PUGLIA             151.568 153.143 147.464 136.708 117.443 

SARDEGNA            11.478 11.457 11.513 11.038 10.446 

SICILIA             141.946 144.958 142.584 129.388 114.033 

TOSCANA             9.127 10.306 10.682 10.804 10.186 

TRENTINO            5.527 5.398 5.098 4.962 5.085 

UMBRIA             4.329 4.426 4.382 4.139 3.892 

VALLE D'AOSTA          937 1.010 988 964 972 

VENETO             7.673 7.778 7.831 7.996 7.166 

TOTALE 613.435 628.995 611.750 574.877 504.052 

(*) Statistiche elaborate su situazioni di archivio ad ottobre 2007.  

Fonte: INPS – Coordinamento generale statistico attuariale  
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Beneficiari trattamento CIG straordinaria (pagamento diretto e conguaglio) anno 2006 (*) 
 

Lav. in C.I. Lav. in C.I. Lav. in C.I. 
Regioni 

N. % su totale N. % su totale N. 

ABRUZZO             1.296 1,8 1.556 3,1 2.852 

BASILICATA           1.598 2,3 1.142 2,3 2.740 

CALABRIA            1.745 2,5 557 1,1 2.302 

CAMPANIA            7.071 10,0 2.660 5,4 9.731 

EMILIA ROMAGNA         3.299 4,7 2.838 5,7 6.137 

FRIULI V. GIULIA      956 1,3 977 2,0 1.933 

LAZIO              9.280 13,1 3.474 7,0 12.754 

LIGURIA             1.519 2,1 302 0,6 1.821 

LOMBARDIA            9.060 12,8 9.785 19,8 18.845 

MARCHE             2.381 3,4 2.641 5,3 5.022 

MOLISE             453 0,6 168 0,3 621 

PIEMONTE            13.690 19,3 9.390 19,0 23.080 

PUGLIA             4.864 6,9 2.025 4,1 6.889 

SARDEGNA            2.300 3,2 624 1,3 2.924 

SICILIA             2.782 3,9 638 1,3 3.420 

TOSCANA       2.824 4,0 3.385 6,8 6.209 

TRENTINO            377 0,5 160 0,3 537 

UMBRIA             1.332 1,9 1.392 2,8 2.724 

VALLE D'AOSTA          132 0,2 189 0,4 321 

VENETO             3.931 5,5 5.583 11,3 9.514 

TOTALE 70.890 100,0 49.486 100,0 120.376 

Valori % 58,9 - 41,1 - 100,0 

(*) Statistiche elaborate su situazioni di archivio ad ottobre 2007 

Fonte: INPS - Coordinamento generale statistico attuariale 
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Beneficiari trattamento CIG ordinaria: anno 2006 (*) 
 

Lav. in C.I. Lav. in C.I. Lav. in C.I. 
Regioni 

N. % su totale N. % su totale N. 

ABRUZZO             8.681 12,2 2.147 4,3 10.828 

BASILICATA           8.168 11,5 750 1,5 8.918 

CALABRIA            7.381 10,4 74 0,1 7.455 

CAMPANIA            24.055 33,9 1.784 3,6 25.839 

EMILIA ROMAGNA         21.501 30,3 4.100 8,3 25.601 

FRIULI V. GIULIA      9.206 13,0 1.557 3,1 10.763 

LAZIO              13.749 19,4 1.161 2,3 14.910 

LIGURIA             8.686 12,3 331 0,7 9.017 

LOMBARDIA            54.913 77,5 12.847 26,0 67.760 

MARCHE             8.571 12,1 2.830 5,7 11.401 

MOLISE             2.940 4,1 240 0,5 3.180 

PIEMONTE            29.144 41,1 9.369 18,9 38.513 

PUGLIA             25.278 35,7 2.943 5,9 28.221 

SARDEGNA            8.526 12,0 215 0,4 8.741 

SICILIA             18.288 25,8 306 0,6 18.594 

TOSCANA       19.979 28,2 4.033 8,1 24.012 

TRENTINO            14.794 20,9 326 0,7 15.120 

UMBRIA             5.107 7,2 792 1,6 5.899 

VALLE D'AOSTA          1.829 2,6 202 0,4 2.031 

VENETO             32.651 46,1 7.316 14,8 39.967 

TOTALE 323.447 100,0 53.323 100,0 376.770 

Valori % 85,8 - 14,2 -  

 (*) Statistiche elaborate su situazione di archivio ad ottobre 2007 

Fonte: INPS - Coordinamento generale statistico attuariale 
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Beneficiari (al 31 dicembre di ciascun anno) della indennità di mobilità 
 

Regioni 2002 2003  2004 2005 2006 

ABRUZZO     3.887 4.431 4.690     5.337 5.339 

BASILICATA 1.304 1.881 1.831     1.438 1.597 

CALABRIA 2.283 2.007 1.752     1.992 2.356 

CAMPANIA    13.225 13.569 13.578     13.869 12.455 

EMILIA ROMAGNA     3.470 4.096 4.027   4.912 4.244 

FRIULI V. GIULIA  1.282 1.610 1.622 2.062 1.609 

LAZIO      9.103 10.446 10.103    10.090 8.289 

LIGURIA      1.846 1.822 1.666     1.553 1.182 

LOMBARDIA     15.701 16.772 16.116     18.517 15.912 

MARCHE     1.705 2.418 2.975     3.345 3.763 

MOLISE     461 708 646       799 875 

PIEMONTE     11.441 14.339 12.703     13.941 10.775 

PUGLIA   10.871 10.812 11.416     12.158 10.883 

SARDEGNA     3.835 3.734 3.637     3.458 3.066 

SICILIA  6.330 5.865 5.283     5.246 5.127 

TOSCANA   4.517 4.927 4.520     5.347 4.877 

TRENTINO       746 657 625       764 594 

UMBRIA        1.088 1.216 1.088     1.128 955 

VALLE D'AOSTA        75 72 100       191 125 

VENETO        4.652 6.096 6.799     8.406 6.504 

TOTALE 97.822 107.478 105.177 114.553 100.527 

Fonte: INPS - Coordinamento generale statistico attuariale 
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Beneficiari trattamento di mobilità suddivisi fra maschi e femmine al 31 dicembre 2006 
 

Lav. in mobilità 

Uomini 
Lav. in mobilità 

Donne 
Lav. in mobilità 

Totale Regioni 

N. % su totale N. % su totale N. 

ABRUZZO             2.638 4,4 2.701 6,6 5.339 

BASILICATA           1.015 1,7 582 1,4 1.597 

CALABRIA            1.649 2,8 707 1,7 2.356 

CAMPANIA            9.039 15,2 3.416 8,4 12.455 

EMILIA ROMAGNA         2.140 3,6 2.104 5,1 4.244 

FRIULI V.GIULIA      844 1,4 765 1,9 1.609 

LAZIO              5.786 9,7 2.503 6,1 8.289 

LIGURIA             765 1,3 417 1,0 1.182 

LOMBARDIA            8.095 13,6 7.817 19,1 15.912 

MARCHE             1.584 2,7 2.179 5,3 3.763 

MOLISE             673 1,1 202 0,5 875 

PIEMONTE            6.011 10,1 4.764 11,7 10.775 

PUGLIA             5.952 10,0 4.931 12,1 10.883 

SARDEGNA            2.584 4,3 482 1,2 3.066 

SICILIA             4.187 7,0 940 2,3 5.127 

TOSCANA             2.670 4,5 2.207 5,4 4.877 

TRENTINO            366 0,6 228 0,6 594 

UMBRIA             485 0,8 470 1,1 955 

VALLE D'AOSTA          62 0,1 63 0,2 125 

VENETO             3.096 5,2 3.408 8,3 6.504 

TOTALE 59.641 100,0 40.886 100,0 100.527 

Valori % 59,3 - 40,7 -  

Fonte: INPS – Coordinamento generale statistico attuariale 
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6. I PENSIONATI 
 
Numero pensioni liquidate delle principali gestioni pensionistiche 
 

NUMERO DELLE PENSIONI LIQUIDATE: Quadro riassuntivo generale 

Descrizione Anno 2005  Anno 2006 Variazioni Variazioni % 

Gestioni Previdenziali (1) 672.241 711.178 38.937 5,8 

Vecchiaia e Anzianità 415.260 473.106 57.846 13,9 

Invalidità e Inabilità 54.708 51.336 -3.372 -6,2 

Indirette e Superstiti 202.275 186.736 -15.537 -7,7 

Gestione interventi dello Stato 53.987 47.719 -6.268 -11,6 

Pensioni sociali 152 108 -44 -28,9 

Assegni sociali 40.513 36.227 -4.286 -10,6 

Assegni vitalizi 34 32 -2 -5,9 

Pensioni CDCM liquidate decorrenza ante 13.288 11.352 -1.936 -14,6 

Pensioni ostetriche ex Enpao 0 0 0  0 

Gestioni invalidi civili (2) 410.462 404.596 -5.777 -1,4 

Complesso 1.136.690 1.163.493 26.892 2,4 

 

(1) Non comprendono le pensioni: 

 dei Coltivatori diretti, coloni e mezzadri liquidate con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1989 e le relative pensioni ai superstiti (indirette 

e reversibilità) derivanti dalle medesime i cui oneri sono integralmente sostenuti dalla Gestione degli interventi dello Stato (GIAS). 

 della Gestione speciale per l'erogazione dei trattamenti pensionistici al personale degli enti pubblici creditizi. 

 della Gestione dei trattamenti pensionistici già a carico della soppressa Gestione speciale ex art. 75 DPR n. 761/1979. 

 del Fondo di previdenza per il personale del Consorzio autonomo del porto di Genova e dell'Ente autonomo del porto di Trieste. 

 del Fondo per l'erogazione dei trattamenti previdenziali vari. 

 dei Trattamenti integrativi al personale dell'Inps. 

 del Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive. 

 del Fondo di previdenza per le persone che svolgono lavori di cura non retribuiti derivanti da responsabilità familiari. 

 dell'Assicurazione facoltativa per l'invalidità e la vecchiaia. 

(2) Comprende anche le indennità (di accompagnamento, di comunicazione, ecc.) 
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Importo annuo complessivo pensioni liquidate nell’anno delle principali gestioni pensionistiche 
 

IMPORTO ANNUO COMPLESSIVO (in milioni di euro) 

Descrizione Anno 2005  Anno 2006 
Variazioni 

assolute 
Variazioni % 

Gestioni Previdenziali (1) 6.203,682 7.255,307 1.030,739 16,6 

Vecchiaia e Anzianità 4.463,229 5.601,166 1.119,768 25,0 

Invalidità e Inabilità 452,274 432,880 -21,514 -4,7 

Indirette e Superstiti 1.288,180 1.221,261 -67,515 -5,2 

Gestione interventi dello Stato 202,051 182,608 -19,444 -9,6 

Pensioni sociali 0,519 0,355 -0,165 -31,7 

Assegni sociali 150,725 138,729 -11,996 -8,0 

Assegni vitalizi 0,104 0,099 -0,005 -4,7 

Pensioni CDCM liquidate decorrenza ante 1989 50,703 43,424 -7,278 -14,4 

Pensioni ostetriche ex Enpao 0,000 0,000 0,000 0,0 

Gestioni invalidi civili (2) 1.897,838 1.908,415 11,058 0,6 

Complesso 8.303,571 9.346,330 1.022,353 12,3 

 

IMPORTO MEDIO ANNUO (in euro) 

Gestioni Previdenziali (1) 9.259 10.202 942,0 10,2 

Vecchiaia e Anzianità 10.792 11.839 1.047,3 9,7 

Invalidità e Inabilità 8.306 8.432 126,5 1,5 

Indirette e Superstiti 6.371 6.540 168,6 2,6 

Gestione interventi dello Stato 3.743 3.827 84,1 2,2 

Pensioni sociali 3.418 3.286 -131,6 -3,8 

Assegni sociali 3.720 3.829 109,0 2,9 

Assegni vitalizi 3.069 3.107 37,3 1,2 

Pensioni CDCM liquidate decorrenza ante 1989 3.816 3.825 10,0 0,3 

Pensioni ostetriche ex Enpao 0 0 0,0   

Gestioni invalidi civili (2) 4.624 4.717 93,0 2,0 

Complesso 7.324 8.033 709,0 9,7 

Fonte: INPS Rendiconto di bilancio 

(1) Non comprendono le pensioni: 
 dei Coltivatori diretti, coloni e mezzadri liquidate con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1989 e le relative pensioni ai super-

stiti (indirette e reversibilità) derivanti dalle medesime i cui oneri sono integralmente sostenuti dalla Gestione degli interventi 
dello Stato (GIAS). 

 della Gestione speciale per l'erogazione dei trattamenti pensionistici al personale degli enti pubblici creditizi. 
 della Gestione dei trattamenti pensionistici già a carico della soppressa Gestione speciale ex art. 75 DPR n. 761/1979. 
 del Fondo di previdenza per il personale del Consorzio autonomo del porto di Genova e dell'Ente autonomo del porto di Trie-

ste. 
 del Fondo per l'erogazione dei trattamenti previdenziali vari. 
 dei Trattamenti integrativi al personale dell'Inps. 
 del Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive. 
 del Fondo di previdenza per le persone che svolgono lavori di cura non retribuiti derivanti da responsabilità familiari. 
 dell'Assicurazione facoltativa per l'invalidità e la vecchiaia. 

(2) Comprende anche le indennità (di accompagnamento, di comunicazione, ecc.) 
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Numero pensioni vigenti alla fine dell’anno delle principali gestioni pensionistiche 
 

NUMERO DELLE PENSIONI VIGENTI: Quadro riassuntivo generale 

Descrizione Anno 2005 Anno 2006 
Variazioni 

assolute 
Variazioni % 

Gestioni Previdenziali (1) 14.164.717 14.321.943 157.226 1,1 

Vecchiaia e Anzianità 8.836.189 9.066.447 230.258 2,6 

Invalidità e Inabilità 1.697.511 1.610.697 -86.814 -5,1 

Indirette e Superstiti 3.631.017 3.644.799 13.782 0,4 

Gestione interventi dello Stato 1.683.399 1.632.957 -50.442 -3,0 

Pensioni sociali 296.404 267.418 -28.986 -9,8 

Assegni sociali 493.619 534.935 41.316 8,4 

Assegni vitalizi 11.474 11.034 -440 -3,8 

Pensioni CDCM liquidate decorrenza ante 1989 878.070 816.007 -62.063 -7,1 

Pensioni ostetriche ex Enpao 3.832 3.563 -269 -7,0 

Gestioni invalidi civili (2) 2.082.255 2.221.994 140.102 6,7 

Complesso 17.930.371 18.176.894 246.886 1,4 

 (1) Non comprendono le pensioni: 
 dei Coltivatori diretti, coloni e mezzadri liquidate con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1989 e le relative pensioni ai superstiti (indirette 

e reversibilità) derivanti dalle medesime i cui oneri sono integralmente sostenuti dalla Gestione degli interventi dello Stato (GIAS). 
 della Gestione speciale per l'erogazione dei trattamenti pensionistici al personale degli enti pubblici creditizi. 
 della Gestione dei trattamenti pensionistici già a carico della soppressa Gestione speciale ex art. 75 DPR n. 761/1979. 
 del Fondo di previdenza per il personale del Consorzio autonomo del porto di Genova e dell'Ente autonomo del porto di Trieste. 
 del Fondo per l'erogazione dei trattamenti previdenziali vari. 
 dei Trattamenti integrativi al personale dell'Inps. 
 del Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive. 
 del Fondo di previdenza per le persone che svolgono lavori di cura non retribuiti derivanti da responsabilità familiari. 
 dell'Assicurazione facoltativa per l'invalidità e la vecchiaia. 

(2) Comprende anche le indennità (di accompagnamento, di comunicazione, ecc.) 
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0

1.000.000

2.000.000

3.000.000

4.000.000

5.000.000

6.000.000

7.000.000

8.000.000

9.000.000

10.000.000

Vecchiaia

e

Anzianità

Invalidità

e Inabilità

Indirette e

Superstiti

Pensioni

sociali

Assegni

sociali

Assegni

vitalizi

Pensioni

CDCM

ante 1989

Pensioni

ostetriche

ex Enpao

Gest.

Invalidi

civili

2005 2006



 

70  

Importo annuo complessivo pensioni vigenti alla fine dell’anno  
delle principali gestioni pensionistiche 
 

IMPORTO ANNUO COMPLESSIVO (in milioni di euro) 

Descrizione Anno 2005 Anno 2006 Variazioni Variazioni % 

Gestioni Previdenziali (1) 136.102,410 141.430,560 5.328,150 3,9 

Vecchiaia e Anzianità 100.650,003 105.745,903 5.095,899 5,1 

Invalidità e Inabilità 11.964,265 11.610,432 -353,833 -3,0 

Indirette e Superstiti 23.488,142 24.074,225 586,084 2,5 

Gestione interventi dello Stato 7.502,643 7.392,186 -110,456 -1,5 

Pensioni sociali 1.343,185 1.230,170 -113,014 -8,4 

Assegni sociali 2.047,333 2.272,988 225,655 11,0 

Assegni vitalizi 36,636 35,809 -0,827 -2,3 

Pensioni CDCM liquidate decorrenza 4.070,695 3.848,672 -222,023 -5,5 

Pensioni ostetriche ex Enpao 4,794 4,547 -0,247 0,0 

Gestioni invalidi civili (2) 10.107,972 10.894,857 788,862 7,8 

Complesso 153.713,025 159.717,602 6.006,556 3,9 

 

IMPORTO MEDIO ANNUO (in euro) 

Gestioni Previdenziali (1) 9.609 9.875 266,5 2,8 

Vecchiaia e Anzianità 11.391 11.663 272,8 2,4 

Invalidità e Inabilità 7.048 7.208 160,2 2,3 

Indirette e Superstiti 6.469 6.605 136,3 2,1 

Gestione interventi dello Stato 4.457 4.527 70,0 1,6 

Pensioni sociali 4.532 4.600 68,6 1,5 

Assegni sociali 4.148 4.249 101,5 2,4 

Assegni vitalizi 3.193 3.245 52,4 1,6 

Pensioni CDCM liquidate decorrenza an-

te 1989 
4.636 4.716 80,5 1,7 

Pensioni ostetriche ex Enpao 1.251 1.276 25,2 2,0 

Gestioni invalidi civili (3) 4.854 4.903 49,0 1,0 

Complesso 8.573  8.787 214,0 2,5 

Fonte: INPS Rendiconto di bilancio 
(1) Non comprendono le pensioni: 
 dei Coltivatori diretti, coloni e mezzadri liquidate con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1989 e le relative pensioni ai super-

stiti (indirette e reversibilità) derivanti dalle medesime i cui oneri sono integralmente sostenuti dalla Gestione degli interventi 
dello Stato (GIAS). 

 della Gestione speciale per l'erogazione dei trattamenti pensionistici al personale degli enti pubblici creditizi. 
 della Gestione dei trattamenti pensionistici già a carico della soppressa Gestione speciale ex art. 75 DPR n. 761/1979. 
 del Fondo di previdenza per il personale del Consorzio autonomo del porto di Genova e dell'Ente autonomo del porto di Trie-

ste. 
 del Fondo per l'erogazione dei trattamenti previdenziali vari. 
 dei Trattamenti integrativi al personale dell'Inps. 
 del Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive. 
 del Fondo di prev. per le persone che svolgono lavori di cura non retribuiti derivanti da respons. familiari. 
 dell'Assicurazione facoltativa per l'invalidità e la vecchiaia. 

(2) Comprende anche le indennità (di accompagnamento, di comunicazione, ecc.) 
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DISTRIBUZIONE IMPORTI DELLE PENSIONI VIGENTI A FINE 2006  
Le pensioni vigenti a fine 2006 sono state individuate secondo il criterio della competenza 
 

Maschi Femmine Totale 
Regione 

Importo %  Importo Importo %  Importo Importo %  Importo 

ABRUZZO                1.588,897  1,7 8.419 1.430,242  2,05 5.337 3.019,139  1,89 6.611 

BASILICATA            623,774  0,6 7.819 603,961  0,87 5.350 1.227,735  0,77 6.372 

CALABRIA               1.905,941  2,1 7.369 2.083,300  2,99 5.599 3989,241  2,5 6.325 

CAMPANIA              5.326,983  5,9 9.008 4.774,783  6,84 5.778 10.101,766  6,32 7.125 

EMILIA 7.772,331  8,6 12.358 6.394,697  9,16 6.817 14.167,028  8,87 9.041 

FRIULI V. GIULIA     2.235,998  2,4 12.114 1.725,478  2,47 6.122 3.961,476  2,48 8.493 

LAZIO                   8.170,408  9,0 13.547 5.742,061  8,23 6.900 13.912,469  8,71 9.693 

LIGURIA                  3.540,236  3,9 14.035 2.429,607  3,48 6.679 5.969,843  3,74 9.692 

LOMBARDIA            18.804,453  20, 14.807 13.657,398  19,57 7.454 32.461,851  20,32 10.465 

MARCHE                  2.278,446  2,5 9.353 1.933,057  2,77 5.587 4.211,503  2,64 7.143 

MOLISE                  334,368  0,3 6.775 354,906  0,51 4.898 689,274  0,43 5.659 

PIEMONTE              9.100,795  10, 13.937 6.769,822  9,7 7.179 15.870,617  9,94 9.944 

PUGLIA                  4.590,789  5,1 9.565 3.733,894  5,35 5.956 8.324,683  5,21 7.521 

SARDEGNA             1.891,805  2,1 9.494 1.530,077  2,19 5.823 3.421,882  2,14 7.406 

SICILIA                  4.957,105  5,5 8.416 4.226,258  6,06 5.644 9.183,363  5,75 6.865 

TOSCANA                6.324,202  7,0 12.248 4.742,906  6,8 6.427 11.067,108  6,93 8.824 

TRENTINO A. A. 1.336,538  1,4 12.342 975,814  1,4 6.194 2.312,352  1,45 8.699 

UMBRIA                  1.489,315  1,6 10.879 1.178,105  1,69 5.913 2.667,420  1,67 7.936 

VALLE D'AOSTA     208,823  0,2 13.186 143,111  0,21 6.606 351,934  0,22 9.385 

VENETO                  7.460,410  8,2 12.282 5.346,508  7,66 6.313 12.806,918  8,02 8.807 

TOTALE 89.941,617 100 11.915 69.775,985 100 6.556 159.717,60 100 8.787 

Sono esclusi i trattamenti delle categorie: 

- VOCRED, VOCOOP, VOESA (Assegni straordinari di sostegno al reddito dei dipendenti delle Banche e delle esattorie) 

- VOBIS e IOBIS (Rendite facoltative) 

- VOBANC, IOBANC, SOBANC (Pensioni a carico della Gestione Speciale per il personale degli Enti pubblici creditizi) 

- VMP e IMP (Pensioni della mutualità pensioni a favore delle casalinghe) 

- INDCOM (Indennizzo per la cessazione dell'attività commerciale) 
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DISTRIBUZIONE DELLE PENSIONI VIGENTI A FINE 2006  
Le pensioni vigenti a fine 2006 sono state individuate secondo il criterio della competenza 
 

Maschi Femmine Totale 
Regione 

Numero % su Numero Numero % su Numero Numero % su Numero 

ABRUZZO             185.819 2,46 158.722 263.813 2,48 189.952 449.632 2,47 348.674 

BASILICATA         78.520 1,04 67.056 111.120 1,05 81.694 189.639 1,04 148.750 

CALABRIA            254.718 3,38 215.972 366.401 3,45 272.439 621.119 3,42 488.411 

CAMPANIA           582.724 7,72 496.339 814.320 7,66 614.557 1.397.04 7,69 1.110.89

EMILIA 619.688 8,21 532.835 924.441 8,69 651.228 1.544.12 8,5 1.184.06

FRIULI V. 181.706 2,41 159.733 277.486 2,61 203.397 459.191 2,53 363.130 

LAZIO                   594.268 7,88 525.839 819.953 7,71 634.690 1.414.22 7,78 1.160.52

LIGURIA                248.365 3,29 217.872 358.151 3,37 261.360 606.516 3,34 479.232 

LOMBARDIA         1.252.961 16,61 1.109.07 1.807.834 17 1.323.42 3.060.79 16,84 2.432.50

MARCHE               239.861 3,18 209.729 340.696 3,2 244.912 580.557 3,19 454.641 

MOLISE                 48.577 0,64 42.428 71.328 0,67 53.053 119.905 0,66 95.481 

PIEMONTE           643.472 8,53 570.474 929.345 8,74 669.066 1.572.81 8,65 1.239.54

PUGLIA                 472.801 6,27 409.071 617.526 5,81 460.711 1.090.32 6 869.782 

SARDEGNA          196.177 2,6 168.505 258.707 2,43 192.555 454.885 2,5 361.060 

SICILIA                  580.347 7,69 497.802 737.647 6,94 575.344 1.317.99 7,25 1.073.14

TOSCANA             508.673 6,74 444.020 727.093 6,84 528.143 1.235.76 6,8 972.163 

TRENTINO A. A.   106.597 1,41 97.951 155.056 1,46 120.594 261.653 1,44 218.545 

UMBRIA                134.763 1,79 112.970 196.098 1,84 132.594 330.862 1,82 245.564 

VALLE D'AOSTA   15.588 0,21 14.420 21.324 0,2 16.320 36.911 0,2 30.740 

VENETO               598.516 7,93 531.994 834.415 7,85 617.879 1.432.93 7,88 1.149.87

TOTALE 7.544.141 100 6.582.81 10.632.753 100 7.843.91 18.176.8 100 14.426.7

Nel caso di pensioni ai superstiti con più di un contitolare, per il calcolo del numero dei pensionati è stato considerato solo il primo contitolare. 

Sono esclusi i trattamenti delle categorie: 

- VOCRED, VOCOOP, VOESA (Assegni straordinari di sostegno al reddito dei dipendenti delle Banche e delle esattorie) 

- VOBIS e IOBIS (Rendite facoltative) 

- VOBANC, IOBANC, SOBANC (Pensioni a carico della Gestione Speciale per il personale degli Enti pubblici creditizi) 

- VMP e IMP (Pensioni della mutualità pensioni a favore delle casalinghe) 

- INDCOM (Indennizzo per la cessazione dell'attività commerciale) 
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DISTRIBUZIONE DELLE PENSIONI INTEGRATE AL TRATTAMENTO MINIMO VIGENTI A FINE 
2006 
Le pensioni vigenti a fine 2006 sono state individuate secondo il criterio della competenza 
 

Maschi Femmine Totale 

Regione 
Numero 
pensioni 

con  
integrazione 

% su  
totale 

pensioni 

Di cui 
numero 
pensioni  
al minimo 
(427,58 ) 

Numero  
pensioni 

con 
integrazione 

% su  
totale 

pensioni 

Di cui  
numero pen-

sioni  
al minimo 
(427,58 ) 

Numero  
pensioni 

con 
integrazione 

% su 
totale 

pensioni 

Di cui 
 numero  
pensioni  

al minimo  
(427,58 ) 

ABRUZZO                37.636 4,31 19.865 99.698 3,21 68.811 137.334 3,45 88.676 

BASILICATA             19.813 2,27 10.471 46.311 1,49 45.961 66.124 1,66 56.432 

CALABRIA                55.042 6,31 30.397 123.800 3,99 122.997 178.842 4,49 153.394 

CAMPANIA               113.585 13,02 68.126 267.611 8,61 265.919 381.196 9,58 334.045 

EMILIA 

ROMAGNA              
48.694 5,58 26.972 235.944 7,60 235.075 284.638 7,15 262.047 

FRIULI VENEZIA 

GIULIA           
19.110 2,19 7.172 81.956 2,64 81.720 101.066 2,54 88.892 

LAZIO                   67.093 7,69 37.647 231.968 7,47 230.873 299.061 7,52 268.520 

LIGURIA                  20.822 2,39 11.348 93.000 2,99 92.733 113.822 2,86 104.081 

LOMBARDIA            63.393 7,27 35.976 426.603 13,73 425.449 489.996 12,31 461.425 

MARCHE                  35.133 4,03 18.387 119.347 3,84 118.717 154.480 3,88 137.104 

MOLISE                  13.070 1,50 6.663 31.296 1,01 31.162 44.366 1,11 37.825 

PIEMONTE               45.669 5,23 24.163 239.502 7,71 238.738 285.171 7,17 262.901 

PUGLIA                  68.260 7,82 43.850 179.613 5,78 178.627 247.873 6,23 222.477 

SARDEGNA             33.138 3,80 18.412 85.686 2,76 84.927 118.824 2,99 103.339 

SICILIA                  105.553 12,10 61.469 251.103 8,08 249.831 356.656 8,96 311.300 

TOSCANA                43.839 5,02 24.559 210.301 6,77 209.594 254.140 6,39 234.153 

TRENTINO ALTO 

ADIGE            
11.004 1,26 6.017 55.642 1,79 55.359 66.646 1,67 61.376 

UMBRIA                  16.497 1,89 9.669 61.952 1,99 61.695 78.449 1,97 71.364 

VALLE D'AOSTA      1.242 0,14 761 6.461 0,21 6.445 7.703 0,19 7.206 

VENETO                  53.923 6,18 28.015 258.709 8,33 257.664 312.632 7,86 285.679 

TOTALE 872.516 100,00 489.939 3.106.503 100,00 3.062.297 3.979.019 100,00 3.552.236 

Sono esclusi i trattamenti delle categorie: 

- VOCRED, VOCOOP, VOESA (Assegni straordinari di sostegno al reddito dei dipendenti delle Banche e delle esattorie) 

- VOBIS e IOBIS (Rendite facoltative) 

- VOBANC, IOBANC, SOBANC (Pensioni a carico della Gestione Speciale per il personale degli Enti pubblici creditizi) 

- VMP e IMP (Pensioni della mutualita' pensioni a favore delle casalinghe) 

- INDCOM (Indennizzo per la cessazione dell'attività commerciale) 
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Le pensioni in pagamento al 1° gennaio 2007 rappresentano la principale prestazione 
dell’Istituto con l’erogazione di circa una pensione INPS ogni tre cittadini. I pensionati 
rappresentano il 24% della popolazione. 

 

Il rapporto fra il numero delle pensioni e le famiglie italiane (23.907.410) è 0,76. Se a 
ciò aggiungiamo le altre prestazioni a sostegno del reddito (per disoccupazione, cassa 
integrazione, mobilità, malattia, maternità, ecc.) si può affermare che l’Istituto “entra” 
in tutte le famiglie italiane, con una responsabilità diretta nell’attuazione delle norme 
che nell’ambito dello stato sociale tutelano i diritti previdenziali della collettività. 

 

Il 54,4% dei pensionati sono femmine e il 45,6% maschi. 

 

L’importo complessivo annuo delle pensioni è pari a circa 160 miliardi di euro, mentre 
l’importo annuo medio è di 8787 euro (13 mensilità ). 

 

Il 19% delle pensioni è integrato al trattamento minimo (anno 2006, importo tratta-
mento minimo  436,14).                         

 

Il 51% dei pensionati risiede al Nord, il 19% al Centro, il 30% al Sud e nelle isole. 

 




